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K 116 cartellina verde, in filza, da restaurare, note di precedenti inventari cancellati 
 
Data cronica: 1424 – data topica: Bologna 
 
Tit. est. “Testamento del S. Giacomo Mattioli della terra di Moglio. Rogito Ghelino Osteani not.” 
 
Tit. int. (di mano diversa forse più tarda) “1424 Testamentum Jacobi de Matheoli de 
terramuglij” 
 
1424 aprile 26, pontificato di Martino V 
 
Regesto: Testamento di Giacomo del q. S. Mattiolo, di terra Muglio1 contado di Bologna, “laborator 
terrae”.  
 
Testimoni: Simone Lombardi, Bartolomeo Chichini, falegname, Giacomo di mastro Paolo, sacerdote. 
Giacomo lascia molti beni alla chiesa di San Domenico di Moglio, tra cui un pezzo dit erra arata e 
alberata, denari per comprare le candele per illuminare il suo corpo durante la funzione funebre. 
Diversi suoi beni sono in località “Afigarole seu Doneglia”. Sono presenti anche lasciti per l’anima 
del q. nipote Pietro alla medesima chiesa, e per quella di Morgante figlia di Giovanno Zordanni, alla 
chiesa di S. Michele di Nogareto e messe a San Gregorio. Chiede di sanare i debiti con Pietro, 
Bartolomeo e Biagino, fratello e figlio del fu Mannino di Muglio.  
Alla moglie Benedetta e alla figlia Bartolomea. Nomina erede universale il nipote Antonio 
Alla moglie Zanna del fu Ugolino de Panico se nella vita vedovile “castam et honestam servaverit”, 
lascia fra altri oggetti: “unum lectum fulcitum”, “duobus capizalibus”.  
Sono stati indicati solo alcuni lasciti. Littera ornata, allungata e semplice nell’intitolazione “In nomine 
Domini” 
 
Il testamento è redatto presso l’Ospedale dei Battuti della Morte2 
 
Notai: Ghilino figlio del fu dottore in legge Antonio degli Ostesani3. 
 
Documento privato su pergamena di buona qualità presenta i resti di una cucitura nel tempo perduta. 
Due mani. Sono presenti numeri di inventario cancellati. Sul dorso note ms con breve regesto.  

 
cm. 30x40 (una pagina) 
 
 
 
 
 

                                                           
1 R. Frati, Statuti di Bologna dall’anno 1424 all’anno 1267, 1876, v. 2, p. 631 
2 Ospedale della Confraternita di Santa Maria della Vita, fondato nel 1336 dalla Compagnia dei devoti dello Spedale di 
S. Maria della morte per l’assistenza dei condannati a morte. 

3 Chillino o Ghillino Ostesani, notaio imperiale, figlio di Antonio Ostesani, è stato un famoso notaio di Blogna, con 
palazzo in Campo San Piero e Marcellino. Ebbe importanti cariche in Comune. Anche Ludovico della stessa famiglia fu 
un famoso notaio, Cfr. Schede Ridolfi, Archiginnasio di Bologna 
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